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NON SOLO API
I1 cambiamenio climatico rni-
naccia Ia produzione di molii
nostri prodotti mettendo in
uliePiore difficoltà, anche gL

impotlinatori. Che. soPpl"ende n-

temente, sono numerosissimi e

appaftengono a specie diverse.
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I meccanismo è semplice. Un

granello di polline deve essere

trasportato in modo efficiente

dalle parti maschili di un fiore

alle parti femminili di un al-

tro che sia compatibile. O, in termini
piu scientifici, dalle antere di un fiore

allo stigma di un altro della stessa

specie. Un Passaggio all'apparenza
trascurabìle ma che è di importanza
globale. Uimpollinazione consente
inlatti la riproduzione delle piante

e la produzione di semi e lrutti. Puo

essere facilitata dal vento, qualche

volta dall'acqua. N.4a, nella maggior

parte dei casi, a portarla a termine
è un'ampia varietà di animali, ico-
siddetti impollinatori. Non si parla

soltanto di api, che tra "domestiche"

e "selvatiche" comprendono ventimila

spècie diverse altamente organizzale
per lavorare in squadra, ma anche di

farfalle, falene, coccinelle, bombi.
vespe, coleotteri, ragni, formiche,
mosche, grilli, cavallette, rettili,
uccelli e perfino centotto specie di

mammileri, tra i quali pipistrelli, scim-

mie, lemuri e ghiri.

Dialogo prolicuo
Secondo una stima degli scienziati,

le specie animali coinvolte nell'im'
pollinazione in modo sistematico
o saltuario sarebbero trecentocin-
quanta mila, circa il 1ooi, degli ani-

mali terrestri. Un esercito di aiutanti

involontari che ricaverebbe soprat-
tutto nutrimento in cambio del suo
metodico passaggio. Le Parti aP-

petibili del fiore comprendono infatti

nettare, polline, oli, pezzi di petali e

secrezioni. l\4a l'impollinazione non

avviene solo in cambio di cibo. La

visita alla corolla di un fiore, indotta

da segnali inviati dalla pianta quali

un contrasto cromatico attraente o un

odore interessante, può essere utile
per trovare una riserva d'acqua, un
riparo tiepido per la notte, un luo-
go di corteggiamento con tanto di
potenziale partner, un deposito di
resine adatte a costruire un nido,

un sito dove deporre e covare le

uova o un letto Per iPiccoli. Lo

scambio reciproco è generalmente

rispettato. ma esistono comunque rari

casi in cui il segnale emesso dal fiore

è ingannevole o altri in cui il visitatore

approfina della srtualione per cibarsi

senra dare nulla in cambro. Alcuni

impollinatori, come i ragni granchio,

sono utili Per caso: Pur non nutren-

dosi della pianta, si posizionano su

alcuni fiori in attesa di possibili prede

e, spostandosi, trasportano polline.

Alcuni animali, infine, sono annoverati

tra gli impollinatori pur essendo sem-

plici facilitatori. E il caso. ad esempio.

della lucertola della Tasmania che per

cibarsi del nettare dell'arbusto Rlchea

scoparia sltappa la cupola protettiva

dei liori rendendo la corolla accessi-

bile ad api, vespe, bombi, mosche e

altri insetti.

Fenomeno a rischio
Nonostante secoli di studi e scoper-

te, il processo dell'impollinazione,
che è semplice ma anche legato a
numerose variabili, rimane in gran
parte un mistero, a cominciare dai

tanti impollinatori che ancora non

conosciamo. Lurgenza oggi e Pero

soprattutto quella di individuare le di-

verse ragioni che stanno minacciando
queslo meccanismo di importanza vi-

tale per nove piante su dieci. Senza

impollinazione. secondo il botanico

inglese Timothy Walker, autore del

saggio L'impollinazione. La lunga

relazione tra piante e impollinatori

(Bicca Editore, 2021), il mondo in

cui viviamo risulterebbe del tutio
stravolto: tarebbe un salto indie-
tro assumendo le sembianze che

aveva trecenlocinquanta milioni di

anni fa, quando non c'era alcuna
traccia del genere umano. Delle mil-

lequattrocento piante che producono

cibo per noi umani e prodotti per I'in-

dustria, intatti, l'80% richiede I'impol-

linazione. Solo nel nostro continente,
quattromila varietà agricole tra cerea-

li, legumi, lrutta e verdura, essenziali

per animah e umani. sono rese Pos-

sibiii esclusivamente grazie a questo

fenomeno naturale. La diminuzione
drastica degli insetti. che costitui'
scono il 99,69o degli impollinatori.
è il problema principale cui segue la

diminuzione di pipistrelli e uccelli nelle

zone agricole. Secondo i dati del re-

cente progetto Farmland Bird lndex

condotto da LIPU per conto del Mi-

nistero dell'Agricoltura, solo in Lom-

bardia il declino degli uccelli dal 2000

al 2023 è stato del 50o/". La respon-
sabilità è tutta della specie umana.

Tra le cause. che si sommano e si so-

vrappongono, come ricorda l'lstituto

Superiore per la Protezione Ambien-

tale (ISPRA) ci sono la distruzione,

degradazione e lrammentazione degli

habitat, gli etfetti dell'agricoltura inten-

siva. linquinamento da agenli chimicr
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